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Anche quest’anno, come accade ormai da 38 anni, si è svolto l’International Young 
Physicists' Tournament (IYPT), noto come la “Coppa del Mondo di Fisica” per le scuole 
superiori. A differenza dei tradizionali campionati di fisica, l'IYPT non si basa su prove 
teoriche individuali, ma su una complessa sinergia tra ricerca sperimentale, lavoro 
di squadra e dibattito scientifico in lingua inglese (i cosiddetti Physics Fights). 
La sede di questa edizione 2026 è stata Zurigo, dove dal 5 al 12 luglio si sono sfidate 35 
nazioni. Tra queste ha gareggiato anche l’Italia, alla sua terza partecipazione 
consecutiva. Prima del 2024, la nostra nazione non era mai stata presente in questa 
competizione. 



 
 

 

 

 

L’idea di portare l'Italia all'IYPT nasce in Campania, tra Napoli e Ischia, dalla visione del 
prof. Raffaele Campanile (docente di Matematica e Fisica del Liceo “Buchner” di Ischia) e 
della prof.ssa Ernesta De Masi (presidente dell’Associazione Scienza e Scuola APS). 
Grazie alle risorse messe a disposizione dall’Associazione e dal Liceo “Buchner”, guidato dalla 
Dirigente Scolastica Assunta Barbieri, in questi tre anni le squadre composte da cinque 
studentesse e studenti hanno avuto la possibilità di vivere un’esperienza formativa e di 
confronto interculturale unica nel suo genere. Si tratta di un progetto sperimentale e 
innovativo per la scuola pubblica italiana: i ragazzi vengono messi nelle condizioni di lavorare 
a un progetto scientifico a 360 gradi in modo del tutto gratuito, poiché formazione, viaggi, 
vitto e alloggio sono interamente coperti dagli enti promotori. 

 


